Giocando si impara
Domenica 29 aprile, mio zio accende la consol del

XBOX 360, io che ho 10 anni devo giocare contro mio {adorabile}

fratello di 7 anni a tennis. Ma io non volevo giocare

contro di lui perche é piú piccolo di me, e io avrei

vinto di sicuro. Ma mio zio mi obbliga a giocare

lui e io ma io continuo a dire che vincerò subito,

ma mio zio insiste e io comincio a giocare mio

fratello, allora iniziamo la partita io faccio già

quindici punti, poi faccio 30 punti, mio fratello

inizia a piangere perché stava perdendo.

Allora gli dico di non piangere perché é soltanto

un gioco {inutile} ma lui continua con il suo pianto, allora

interviene mia sorella che lo consola. Allora

continua a giocare ma vinco ancora e faccio 40

punti. In seguito lui fa quindici punti e allora

smette di piangere. Dopodiché lui continua a
vincere, alla fine di questo gioco vince lui ma io non piango,

perché é solo un gioco.

Ho imparato che se un bambino o una bambina sono

piú piccoli di me non vuol dire che io sono piú brava

o piú intelligente di loro.
